CONCLUSIONI

Considerazioni finali

Alla luce del lavoro svolto per giungere alla formulazione dei modelli/prodotto, previsti in sede progettuale, è possibile affermare con tutta sicurezza che l’attività di formazione-intervento ha raggiunto pienamente gli obiettivi proposti.

Ed infatti, i partecipanti ai tre gruppi di lavoro - costituti al fine di pervenire alla redazione del modello aperto e riusabile del documento annuale di miglioramento e di semplificazione, nonché alla messa a punto ed applicazione dei metodi riusabili di semplificazione amministrativa e di miglioramento organizzativo e comunicativo alle procedure individuate dal Circondario – hanno dato prova di avere acquisito e di sapere applicare le metodologie e i contenuti altamente innovativi

proposti nella fase di formazione.

Solo il dispiegamento di competenze professionali elevate e fortemente motivate ha potuto consentire, nell’arco di un tempo limitato ed in presenza di un numero consistente di partecipanti, di

dar luogo alla produzione di prodotti/modelli, che per numero e qualità hanno financo superato gli obbiettivi assegnati.

A conclusione dell’esperienza formativa, si registrano infatti: 

· una grande varietà di soluzioni immediatamente fruibili dagli undici Comuni 

· la messa a punto di modalità di gestione dei processi di cambiamento omogenee tra Enti che operano nello stesso territorio circondariale 

· la disponibilità di progetti di semplificazione che possono essere, a questo punto, utilmente impiegati come base di confronto col territorio per rendere effettiva, e non retorica, la partecipazione dei cittadini al processo di miglioramento degli enti

In particolare, gli undici Comuni del Circondario, al termine del progetto, dispongono di strumenti, modelli e metodi immediatamente utilizzabili per attuare il cambiamento:

· il Regolamento, aggiornato alle novità normative intervenute di carattere nazionale e regionale;

· una banca dati informatizzata dei procedimenti che fotografa l’organizzazione degli undici Comuni ed il loro modo di lavorare con la lente del cittadino, per garantire la trasparenza, ma assai utile anche per mettere in evidenza incongruenze, difetti e criticità che innescano il ciclo continuo di miglioramento e semplificazione;

· le linee guida ed un metodo aperto e riusabile per assicurare la continuità del ciclo di programmazione-la realizzazione-verifica del miglioramento organizzativo e della semplificazione amministrativa;

· gli strumenti di rilevazione e di controllo delle criticità, con cui alimentare il processo di miglioramento e semplificazione;

· un modello aperto e riusabile del Documento annuale di Miglioramento e di Semplificazione, che consente di individuare gli obiettivi relativi al piano delle performance organizzative e individuali previsto dalle “Leggi Brunetta” e ai relativi processi valutativi e premiali e che consente di rendere trasparenti i processi medesimi;

· due progetti di semplificazione riguardanti il cambio residenza e le autodichiarazioni, con soluzioni modulari e flessibili, che possono essere realizzati all’interno degli undici Comuni e/o in modo cooperativo, così come sono stati pianificati, e che, nel contempo, serviranno alle amministrazioni come modelli per attuare nuovi interventi;

· l’automazione parziale dei processi di lavoro grazie ad interventi ICT come la costituzione di una base dati informatizzata dei procedimenti, l’adozione di modalità di scambio informativo tra enti attraverso la posta elettronica nei procedimenti anagrafici, la messa a punto di format modulari supportati da applicazioni informatiche per la compilazione, collegato all’anagrafe dei procedimenti per le autodichiarazioni, ecc.

Il ruolo della comunicazione pubblica

In questo quadro è emerso in modo incontestabile il ruolo della comunicazione pubblica quale autentica risorsa che l’organizzazione, e chi in essa opera con ruoli di responsabilità, devono sapere utilizzare per realizzare tanto i processi di miglioramento organizzativo, che di semplificazione amministrativa. 

Informazione e comunicazione, infatti, lungi dall’essere mere attività che intervengono in coda rispetto ai processi di erogazione dei servizi e delle prestazioni, costituiscono per la pubblica amministrazione strumenti essenziali per dare luogo al circuito virtuoso che dalla programmazione passa all’attuazione per poi controllarne e verificarne gli effetti.  

La comunicazione, inoltre, costituisce la dimensione entro cui possono intervenire quei rapporti di reciproco scambio e integrazione che nel tempo della sussidiarietà devono caratterizzare le relazioni tra amministrazione e cittadini, nonché quelli tra diverse amministrazioni. 

Si tratta, quindi, di imparare ad utilizzare la comunicazione, interna e organizzativa, esterna e interistituzionale quale funzione obbligatoria e generale che l’amministrazione pone in essere per il pieno perseguimento dell’interesse pubblico generale, in attuazione dei principi di imparzialità, trasparenza ed efficacia, già sanciti dall’articolo 97 della Costituzione e giustamente richiamati ed enfatizzati dalle recenti “leggi Brunetta”.

La crescita delle risorse umane

Il progetto annovera tra i risultati di maggiore rilievo, la crescita delle risorse umane impegnate nel in termini, non tanto e soltanto di maggiore conoscenza delle leggi della riforma e degli obiettivi che le ispirano, ma bensì di consapevolezza dei ruoli e delle responsabilità che agiscono all’interno dell’organizzazione dell’ente e dell’incidenza degli apporti esterni, quali fattori che determinano la qualità dei processi e dei procedimenti in termini di tempestività, di efficacia, di efficienza e di economicità.

E’ inoltre maturata la comprensione del fatto che non è possibile separare le scelte organizzative dalle modalità di svolgimento delle procedure amministrative, né ragionare di semplificazione, di rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti senza intervenire sull’organizzazione e sul suo modo di rapportarsi all’interno tra le diverse strutture e all’esterno con i cittadini e gli enti terzi.

Il progetto ha consentito uno sviluppo diffuso di professionalità nelle materie della semplificazione e del miglioramento, che possono risultare decisive in fase di successive ed ulteriori implementazioni, dal momento che possono reciprocamente sostenersi, grazie alle relazioni di rete sviluppate nel corso del progetto

Un contributo essenziale per la costruzione di una nova cultura amministrativa, non più legata al concetto di adempimento, ma sempre più rivolta al perseguimento di obiettivi, risultati e servizi di qualità.

La cooperazione interistituzionale

Come ultima considerazione, anche se non in ordine d’importanza, il progetto voluto e realizzato dagli undici Comuni dimostra concretamente che attraverso la cooperazione tra Comuni, pure in tempo di crisi e di drastica riduzione delle risorse finanziarie, è possibile traguardare rilevanti obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi e delle prestazioni, restituire alle amministrazioni locali il ruolo di motore dell’innovazione e della modernizzazione dei sistemi territoriali e sociali. 

Il lavorare insieme si è rivelato un valore aggiunto conseguito dal progetto; si è constatata l’utilità di un approccio caratterizzato dal mettere in comune le varie esperienze e professionalità (informatiche, amministrative, comunicative). 

I gruppi di lavoro si sono sviluppati come vere e proprie comunità professionali, luoghi in cui mettere in comune, potenziare e ottimizzare le conoscenze e le competenze, diffondere le buone pratiche, avviare e stimolare collaborazioni e linee di lavoro.

Questa modalità è da preservare e va considerata fra le prospettive di sviluppo del progetto. 

Con particolare riferimento al lavoro sul cambio di residenza, il gruppo ha sperimentato il ruolo di soggetto unitario nei confronti delle aziende esterne coinvolte nel processo, rendendo più forte e qualificata la posizione delle Amministrazioni comunali e rafforzando la comunicazione interna ai Comuni sulle questioni inerenti i rapporti con le Aziende.

